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RIUNIONE N. 50 del 1°  GIUGNO  2006  SALA MORANDO

(congiunta con la VI COMMISSIONE)
ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione in merito al progetto del “Centro del Cavallo” situato all’interno del Parco della Mandria, con l’Ente Parco La Mandria, i Sindaci dei Comuni di Druento, Venaria, La Cassa, San Gillio, l’UNIRE (Unione Nazionale per l’Incremento delle Razze Equine), la Federazione Italiana per lo sport equestre e la Facoltà di Medicina Veterinaria.




L’audizione, richiesta da un Commissario della maggioranza, trova origine da un ordine del giorno deliberato dal Consiglio regionale nella passata legislatura, che prevede la partecipazione della Regione Piemonte alla Fondazione “Centro del Cavallo”, nel Parco Regionale La Mandria, presso Cascina Rubbianetta. La preparazione dei cavalli, la formazione professionale, la ricerca, la didattica, l’informazione sono le attività previste dal Centro.

L’audizione richiesta ha il compito di chiarire alcuni aspetti quali:

· l’effettiva motivazione che ha giustificato la partecipazione della Regione a tale progetto tutt’ora in corso;

· la reale portata degli investimenti economici impegnati e spesi dagli enti pubblici coinvolti e l’ammontare delle somme finanziarie che si prevedono per il completamento delle opere previste;

· le ricadute economiche a beneficio degli enti locali coinvolti, in particolare per la Regione, vista anche la disponibilità di un’area a parco regionale per la realizzazione di un maneggio e di vari manufatti immobiliari; 

· l’esito del sopralluogo da parte della Soprintendenza per i beni archeologici del Piemonte a seguito del ritrovamento, nel corso dei lavori, di strutture e reperti storici. 

All’audizione odierna hanno partecipato i seguenti soggetti:

· Comune di Druento

· Comune di La Cassa

· Facoltà di Medicine e Veterinaria dell’Università di Torino

· Ente Parco La Mandria.

I rappresentanti degli enti locali intervenuti hanno espresso valutazioni nel complesso positive sull’iniziativa in cantiere in quanto gli investimenti programmati per il Centro del Cavallo valorizzerebbero ulteriormente anche tutta la zona contigua e quella relativa al pre-Parco (maggiore fruibilità per i visitatori, valorizzazione delle strutture esistenti, miglioramento dei parcheggi e degli ingressi, ulteriori piantumazioni con estensione delle aree verdi, attività culturali, espositive, dimostrative, ecc…).

Sono state inoltre fornite assicurazioni sulla bontà dell’iniziativa riguardo gli aspetti sanitari legati alla salute ed alle prestazioni dei cavalli che verranno accuditi ed allevati nel futuro Centro, con particolare riferimento alla tutela delle potenzialità sportive del cavallo e nel contempo alla formazione del personale addetto ai cavalli, tramite corsi di formazione professionale per gli artieri e corsi per operatori di riabilitazione.

Si registra inoltre la positiva valutazione sull’iniziativa data da alcuni Commissari di schieramenti diversi. Il tema trattato è ritenuto importante e significativo, in quanto il settore risulterebbe non ancora sufficientemente considerato e valorizzato dalle istituzioni piemontesi, nonostante, l’ippocultura, abbia radici lontane e storicamente pregnanti in Piemonte. Viene auspicata l’evolversi di tale realtà, attraverso opportuni strumenti normativi ed economici.

PAGE  
1

